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SPORT il Cittadino

ATLETICA LEGGERA

Lodi rende
un po’ “latina”
la tradizione
dell’icosathlon

RUGBY

San Giuliano
“scopre”
la palla ovale
al Villaggio
SAN GIULIANO Il rugby sbarca a
San Giuliano. È pronta ai nastri di
partenza la prima società sportiva
che permetterà di inserire la palla
ovale tra le proposte per bambini
e adulti della città. La Asd San
Giuliano rugby debutterà domani
alle ore 17.30 con un incontro in-
formale presso il campetto del
Villaggio, destinato a coloro che
sono interessati a tesserarsi. L'ap-
puntamento sarà rinnovato mar-
tedì, in modo da far sì che per me-
tà mese si possa lanciare l’attività.
La società non è una creazione
dell'ultima ora. «Esiste dal marzo
2013, ma non abbiamo ancora po-
tuto far partire i corsi perché ci
mancava il campo dove allenarci
- spiega il presidente Antonio
Jemmi -. L'anno scorso abbiamo
partecipato a tre tornei con gioca-
tori presi dall'esterno, per farci
conoscere. Ora, anche grazie
all'intervento dell'assessore Sil-
vano Filipazzi, ci è stato concesso
uno spazio e potremo esordire». Il
campo è quello del quartiere Vil-
laggio, immerso tra le villette e
raggiungibile in auto da via Parini
o da via Risorgimento. Un campo
da calcio bisognoso di qualche si-
stemazione ma buono per iniziare
l'avventura. Del resto, per i bam-
bini i pali non sono necessari e per
gli adulti si vedrà di provvedere
più avanti. I soci fondatori si sono
già adoperati per rimettere in se-
sto docce e lavandini. Domani e
martedì sapranno quanto richia-
mo può esercitare la palla ovale in
una città che conta già nove strut-
ture per il calcio. Il 21-22 giugno
scorso era stato organizzato un
week end di attività dimostrative
al centro commerciale di San Giu-
liano: «Abbiamo riscontrato un
sacco di interesse. Del resto qui c'è
tutto, perché non offrire anche il
rugby? Che è uno sport che inse-
gna la vita: finite le partite è tutto
un abbracciarsi e andar fuori a
mangiare insieme. Dopo un fallo,
i giocatori si aiutano e si scusano:
fa parte del gioco». Jemmi è stato
per qualche anno nella cerchia
dell'Amatori Milano, dando una
mano come accompagnatore e
factotum. Ad allenare i più piccoli
sarà il figlio Filippo, tecnico pa-
tentato e altro protagonista di
un'iniziativa pronta a portare una
ventata d'aria fresca nello sport
sangiulianese.

Riccardo Schiavo

LODI Lodi "finestra" sul Sud
dell'Europa per icosathlon e tetra-
decathlon. L'aveva lasciato inten-
dere Jeroen Habers, il 23enne atle-
ta olandese che oltre a essere "ul-
tramultiplista" convinto è anche
presidente della Iaum (la federa-
zione internazionale che gestisce
questa tipologia di prove multiple)
ed è stato intervistato dal "Cittadi-
no" in merito agli Europei della
specialità di sabato e domenica al-
la Faustina (domani alle 18 la ceri-
monia di apertura). Lo conferma
anche la storia (per ora ancora
breve) della disciplina sia a livello
mondiale sia nel contesto euro-
peo. Le prove multiple tradiziona-
li, decathlon ed eptathlon, sono al
pari del lancio del giavellotto una
sorta di "culto" atletico nei Paesi
nordici, Finlandia in primis: e pro-
prio in terra Suomi si sono svolti i
primi dieci campionati del mondo
di icosathlon, tra il 1990 e il 1999 (a
Espoo per l'edizione inaugurale, a
Punkalaidun per le successive).
Dal 2000 al 2013 la rassegna iridata
si è spinta anche al di fuori del
Vecchio Continente toccando due
volte gli Stati Uniti (2005 e 2010) e
una volta persino l'Australia, nel
2006: in Europa però non è mai
andata più a Sud dell'austriaca
Sankt Polten, sede mondiale del
2003. Un discorso simile vale an-
che per gli Europei, inaugurati nel
2005 ancora in Austria a Vienna:
poi è stata la volta della Germania
(nel 2006 a Scheessel, quando si
avventurarono anche i fanfullini
Federico Nettuno e Ivan Sanfra-
tello), della Finlandia (nel 2007 a
Jyvaskyla) e di nuovo della Ger-
mania (a Lowenberg nel 2010).
Regolarizzati i calendari Iaum se-
condo scadenze biennali dei cam-
pionati continentali ecco dunque
la chance per Lodi di diventare il
primo Paese "latino" a ospitare
una manifestazione di questo tipo.
Icosathlon e tetradecathlon non
sono però le uniche competizioni
regolate dalla Iaum. In primis ne
esiste una versione indoor: un te-
tradecathlon (14 gare) pane per i
denti sia degli uomini sia delle
donne. Tornando all'aperto se
pensate che 20 gare in due giorni
siano qualcosa di "sovrumano",
sappiate però che esiste anche la
versione dell'icosathlon... in un
solo giorno. I "forzati della pista"
non si pongono limiti.

Cesare Rizzi

HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n UNO “STIRAMENTINO” PER IL CAPITANO

Amatori, si ferma Illuzzi:
«Meglio uno stop adesso...»
L’infortunio nel primo allenamento
sull’erba, oggi inizia la tecar terapia:
«Sarò a posto in tre o quattro giorni»

LODI Alla notizia del suo mancato
impiego nei primi allenamenti
stagionali è suonato il campanello
d'allarme. Domenico Illuzzi però
spegne subito qualsiasi tipo di pre-
occupazione circa le sue condizio-
ni fisiche. Il capitano del nuovo
Amatori Wasken Lodi effettiva-
mente si è fermato durante il pri-
mo allenamento stagionale di lu-
nedì sera e poi è rimasto a riposo
martedì e mercoledì. «È un piccolo
infortunio di tipo muscolare - ras-
sicura subito Illuzzi, 25 anni -, uno
"stiramentino" alla coscia che
purtroppo mi impedisce di essere
a disposizione in questi giorni. Ma
non è niente di grave, domani (oggi
per chi legge, nda) inizierò le sedute
di tecar terapia e credo che sarò a
posto nel giro di tre o quattro gior-
ni. Com'è successo? Durante il pri-
mo allenamento abbiamo effet-
tuato del lavoro al di fuori della pi-
sta con le scarpe da ginnastica,
sull'erba. Effettuando un piccolo
scatto ho avvertito fastidio e mi
sono subito fermato». L'appren-
sione dell'entourage giallorosso è
più che giustificata visto che il gio-
catore di Giovinazzo rappresenta
il vero e proprio valore aggiunto
della formazione allenata da Aldo
Belli. A suffragare questa tesi sono
i numeri: nella passata stagione Il-
luzzi ha contribuito alla causa con
ben 51 gol segnati nelle 26 partite
di regular season, senza contare
che il ragazzo si è laureato cam-
pione d'Europa con la Nazionale
italiana ad Alcobendas. «Martedì
ho provato a mettere i pattini, poi
però ho preferito non rischiare:
meglio guarire bene e stare fermi
adesso piuttosto che dover poi ri-
manere ai box quando inizierà la
stagione vera e propria». Da bordo
pista il ragazzo ha potuto osserva-
re la nuova squadra, orfana ancora
di Andrea Malagoli, lontano da Lo-
di per motivi di studio. «Le sensa-
zioni che si avvertono sono molto
simili a quelle dello scorso anno:
tranquillità e serenità. Molti di noi
ormai si conoscono e i processi so-
no agevolati da questo fattore. Gli
allenamenti procedono bene sotto
la guida di mister Aldo Belli e del

nuovo preparatore Giorgio Grana-
ti: assieme alla parte prettamente
atletica stiamo facendo anche pa-
recchia tecnica. Oltre a De Rinaldis
e Brusa che già conoscevo sono ar-
rivati dei ragazzi nuovi - continua
Illuzzi, che si appresta a comincia-
re la terza stagione in giallorosso -,
e mi sembrano tutti ottimi gioca-
tori. Il portiere Adrià Català? L'ho
visto all'opera per la prima volta e
come tutti i portieri spagnoli sem-
bra dotato di grandissima agilità e
senso della posizione». In queste

prime sedute si sta allenando con
la squadra anche un altro spagno-
lo, ovvero Jorge Villamil Novoa,
attualmente a Como per motivi di
studio ma difficilmente tesserabile
visto che a gennaio dovrebbe rien-
trare in patria (e per tesserarlo oc-
correrebbe pagare la tassa stranie-
ri). Difensore nativo di Oviedo,
classe 1993, nell'ultima stagione
ha giocato in Svizzera nel Weil: «Si
vede che sa il fatto suo, è un buon
giocatore. Peccato che a gennaio
debba lasciare l'Italia».

ALDO NEGRI AI BOX
Sopra il titolo
Domenico
Illuzzi
a bordo pista
con Giorgio
Granati,
a fianco
una fase
di allenamento
(foto Vanelli)

PALLANUOTO - SERIE B n IL BOMBER LIGURE STUDIERÀ A MILANO E HA RINUNCIATO ALLA SERIE A2 CON L’ARENZANO

Damonte stregato da Lodi: «Mi ha colpito il tifo»
LODI A Milano per studiare, a Lodi
per giocare a pallanuoto, provando
a ripetere il primo posto in campio-
nato ottenuto lo scorso anno con
l’Arenzano. «Perché no? Dai, ten-
teremo di riuscirci». Una full im-
mersion di Lombardia attende
Marco Damonte, quarto acquisto
dell’imponente campagna di raf-
forzamento della WaskenFanfulla.
Tra un mese saluterà la sua Liguria
(è nato a Genova il 3 aprile 1992, ri-
siede ad Arenzano) per trasferirsi
nella nostra regione. È una scelta
dettata da motivi di studio: «Ho de-
ciso di iscrivermi alla laurea magi-
strale in scienze del lavoro, corso di
amministrazione e management,
all’università di Milano - spiega -.
Naturalmente non potrò più vivere
ad Arenzano per un paio d’anni,
quindi ho dovuto rinunciare a se-
guire la squadra in Serie A2». Non
appena si è sparsa la voce sull’arri-

vo di Damonte in Lombardia il suo
telefono ha iniziato a squillare. Il
direttore sportivo rossoblu Massi-
mo Vanazzi ha avanzato la propo-
sta per conto della WaskenFanful-
la, trovando la disponibilità del gio-
catore: «Ho accettato l’offerta
lodigiana perché, quando lo scorso
anno siamo venuti a giocare in
campionato alla Faustina, sono ri-
masto impressionato dal numero
dei tifosi e dal calore che hanno tra-
smesso alla squadra dall’inizio alla
fine della gara. È vero, ho dato loro
un dispiacere in quanto ho contri-
buito a fare vincere l’Arenzano;
spero di farmi perdonare regalando
tante vittorie ai sostenitori rosso-
blu». A Damonte si chiedono i gol,
visto che sin dai tempi del settore
giovanile nel Savona ha sempre se-
gnato tanto: «Sono abituato a gio-
care da centrovasca, posizione da
cui arrivo sovente al tiro. Ovvia-

mente sono a disposizione dell’al-
lenatore, quindi mi posso adattare
anche a una posizione più esterna.
Non mi faccio problemi quando si
tratta di finalizzare l’azione, ho un
destro che dicono non sia male. So
di dover lavorare molto per trovare
l’amalgama con i nuovi compagni:
sono pronto, faticare in acqua non
mi spaventa». L’acquisto, in presti-
to, di Damonte dovrebbe essere
l’ultimo colpo della compagine lo-
digiana. In precedenza erano arri-
vati dalla Pallanuoto Brescia di Se-
rie A2 il marcatore Gabriele Tortel-
li, il centrovasca Fabio Pederzoli e
l’attaccante Cristian Boccali. A bre-
ve verrà definito l’elenco dei gioca-
tori che non faranno più parte del-
l’organico della WaskenFanfulla
per il prossimo campionato di Serie
B; le partenze dovrebbero essere
almeno tre.

Daniele PassamontiBOMBER Marco Damonte


